
Lo stop del ministero
«Con troppi cedimenti
non avrà il nostro sì»

Buitoni ribadisce che «se il
principio di tutela che eravamo
riusciti a conservare è stato di-
satteso il ministero non sotto-

-  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  ----- scriverà il piano. Oltretutto ere-
di Antonio Passanese

«Sulle cave avevamo già rag-
giunto un accordo, non accet-
teremo altre aperture» . La noti-
zia del maxiemendamento del
Pd che, di fatto, riscrive il Pit
derubricando le prescrizioni in
indirizzi e facendo venire me-
no anche la tutela ambientale,
arriva nell'aula di Montecitorio
ieri sera, mentre i parlamentari
sono impegnati a votare il Mille
Proroghe. Una doccia fredda
soprattutto per la sottosegreta-
ria ai Beni culturali con delega
al paesaggio, Ilaria Borletti Bui-
toni, che proprio dalle colonne
del Corriere Fiorentino, lo scor-
so 8 febbraio, aveva lanciato un
messaggio chiaro ai consiglieri
regionali della Toscana sul Pia-
no paesaggistico: «Bisogna ga-
rantire un principio di tutela -

aveva detto la sottosegretaria,
passata recentemente da Scelta
Civica al Pd - Non accettere-
mo altri cedimenti altrimenti il
ministero respingerà l'appro-
vazione del Pit». In attesa di
leggere, e discutere probabil-
mente con il ministro Dario
Franceschini, la terza riscrittu-
ra del piano toscano, Borletti
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La sottose _ •et° ia
Borletti Buitoni
Sulle cave avevamo già
un accordo , ora si rimette
tutto in discussione

do che la Toscana sia talmente
importante dal punto di vista
paesaggistico che non posso
che augurarmi che il Pit venga
definito in regime di copianifi-
cazione tra il ministero e la Re-
gione».

Nel caso in cui il maxiemen-
damento del Pd dovesse passa-
re, la sottosegretaria Borletti
Buitoni non esclude che quel
famoso principio di tutela -
che tiene sottolineare più volte
- possa esercitarlo diretta-
mente il ministero. «Non può
essere lasciato il campo libero.
Sulle cave in particolare aveva-

LI
Ilaria Borletti
Buitoni,
sottosegretaria
al ministero
dei Beni
culturali. Ha
lasciato Scelta
Civica per il Pd

mo già raggiunto un punto di
compromesso e di sintesi. Mi
dispiace che si sia rimesso tut-
to in discussione, la cosa, ov-
viamente, renderà molto diffi-
cile per il nostro ministero ac-
cettare il piano. Siamo consa-
pevoli che bisogna trovare dei
punti di incontro con le istanze
del territorio. Siamo pronti a
confrontarci e a collaborare an-
cora, ma non si può partire dal
presupposto che il principio di
tutela vada completamente an-
nullato a favore di un regime
senza alcuna prescrizione».

Della tutela del territorio il
Partito democratico, in Tosca-
na, aveva fatto una bandiera.
Oggi sembra cedere alla lobby
dei cavatori. «In Italia, come in
tutti i Paesi del mondo, incido-
no interessi contrapposti, e
questi interessi hanno poi
espressioni politiche in qua-
lunque partito. Detto questo:
parlare di tutela del territorio
senza parlare di tutela del pae-
saggio è un percorso privo di
senso».
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La vicenda

Il piano
del paesaggio
approvato
dalla giunta
prevede
lo stop
all'apertura
di nuove cave
sopra i mille
e duecento
metri e nelle
aree protette
Con le
modifiche
che vorrebbe
il Pd è possibile
l'ampliamento
delle cave e la
riattivazione
di quelle
dismesse
Ridotto
anche l'ambito
di tutela
dei crinali con
la possibilità
di nuove
discariche di
cava, proibite
nel piano
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